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Saigon; battaglia nel cuore della città 

Distrutto all'alba dal FNL 
l'hotel degli 

americani 
Ammessi finora 5 morti e 67 feriti - Il commando 
partigiano attacca le guardie del palazzo mentre 
un autocarro carico di esplosivo piomba nel cor
tile dell'edificio e esplode - Completamente di

strutti tre piani dell'albergocaserma 

SAIGON. 1 (notte) 
A un anno di distanza dal 

clamoroso attacco all'ambascia
ta , americana a Saigon, un 
commando partigiano del FNL 
ha compiuto oggi, quasi con 
la stessa tecnica, un'audacis
sima azione nel cuore di Sai
gon, attaccando e distruggendo 
il più grande dei palazzi re
sidenziali per ufficiali costruiti 
dagli USA nella capitale sud-
vietnamita. Tre piani dell'edi
ficio sono andati completamente 
distrutti: è certo che il bilancio 
delle perdite americane è gra
vissimo, ma il comando USA 
ha fino ad ora rifiutato di for
nire cifre. Una fonte ufficiosa 
ha però ammesso che i morti 
accertati subito dopo l'attacco 
sono cinque e i feriti G7. 

S'intravedevano appena le 
prime luci dell'alba — era da 
poco scaduta l'ora del copri
fuoco — quando davanti al pa
lazzo — l'« Hotel Victoria ». un 
albergo-caserma riservato co
me si è detto agli ufficiali ame
ricani — esplodeva una mina 

comandata a distanza. Subito 
dopo i reparti posti di guardia 
all'edificio venivano impegnati 
in un violentissimo scontro a 
fuoco dai partigiani: una ve
ra battaglia che risvegliava 
tutta la città. E mentre le mi
tragliatrici crepitavano rabbio
samente. un autocarro si diri
geva a tutta velocità verso l'in
gresso dell'hotel e piombava 
nel cortile: subilo dopo, un 
boato impressionante. L'auto
carro, carico di esplosivo, sal
tava in aria provocando il crol
lo di tre piani dell'edificio. La 
battaglia cessava e nell'improv
viso silenzio, mentre un'im
mensa nuvola di polvere e di 
fumo si levava verso il cielo, 
si cominciavano a udire i sibi
li delle sirene degli automezzi 
militari e delle autoambulanze 
che accorrevano. Tutto si era 
svolto nel rapido arco di po
chi minuti. 

Il teatro dell'attacco veniva 
completamente isolato da bat
taglioni di marines e di para
cadutisti. mentre cominciava il 
frenetico viavai delle ambu
lanze che trasportavano morti 
e feriti agli ospedali. 

L'Hotel Victoria è uno dei 
più grandi, forse il più grande 
dei modernissimi edifici co
struiti dagli americani a Sai
gon per l'acquartieramento dei 
loro ufficiali. Esso si affaccia 
sulla strada principale che uni
sce il centro della città al 
quartiere di Cholon. I -parti
giani hanno agito non soltanto 
con un coraggio e un sangue 
freddo eccezionali, ma con un 
tempismo che dimostra ancora 
una volta l'altissimo livello del
la tecnica militare del coman
do e dei combattenti del FNL. 
A quanto risulta, il commando 
partigiano non ha subito nes
suna perdita. 

L'attacco essendo avvenuto 
all'alba, è probabile che molti 
ufficiali americani siano stati 

' sorpresi nel sonno e che il nu
mero dei morti e dei feriti sia 
in realta assai più alto di quan
to oggi non venga ammesso. 
« Nessuno di quelli che dormi
vano al primo piano — ha detto 
un testimone oculare le cui pa
role sono stale raccolte da un 
giornalista americano — avreb
be potuto sopravvivere a un 
simile inferno. Chi si è sal
vato, se mai qualcuno si è sal
vato, deve attribuirlo solo a un 
incredibile miracolo >. 

Oltre diecimila giovani han
no partecipato ieri, sulla 
piazza del mercato centrale 
di Saigon, ad una manifesta
zione che è stata la più aper
tamente anti-governativa e 
anti-americana che sia avve
nuta fino ad oggi nel Vietnam 
del Sud. La manifestazione 
era stata autorizzata a patto 
che i partecipanti non fossero 
più di 500. ma quando la folla 
s i è ingrossata fino a salire 
a 10.000 persone le forze di 
sicurezza disposte dal gover
no non hanno potuto far nien
te per impedirla. 

La piazza del mercato è 
quella sulla quale avvengono 
le esecuzioni pubbliche ordi
nate dal regime. I manife
stanti, ai pali delle esecuzio
ni eretti in permanenza sulla 
piazza, hanno attaccato oggi 
fotografie e caricature del pri
mo ministro Nguyen Cao Ky, 

.de l presidente Nguyen Van 

pali è stato poi innalzato un 
cartello che diceva: « Fuci
late questa gente >. 

I cartelloni e gli striscioni 
portati dai manifestanti era
no generalmente di tono anti
americano. Le scritte diceva
no: t America, vogliamo degli 
amici e non dei padroni »; e II 
Vietnam appartiene solo ai 
vietnamiti »; « Ridateci la no
stra sovranità ». 

La cosa più significativa è 
che nello stesso momento, a 
Danang. centinaia di chilo
metri più a nord, si svolgeva 
un'altra manifestazione, alla 
quale partecipavano cinque
mila persone, che recavano 
cartelli analoghi, cosa che di
mostra non solo una identità 
di vedute, ma anche una or
ganizzazione comune delle ma
nifestazioni. 

Gli sforzi dell'ambasciatore 
americano Cabot Lodge, che 
punta sulla divisione tra i se
guaci di religioni diverse, non 
sono riusciti ad impedire che 
anche oggi i cattolici prendes
sero posizione contro il « go
verno ». L'ufficio di collega
mento dell'archidiocesi di Sai
gon ha diramato infatti un 
comunicato in cui si afferma 
che il governo non ha mante
nuto la promessa di dar vita 
ad un regime democratico. Gli 
osservatori ritengono dal can
to loro che la crisi in corso 
potrà far registrare nei pros
simi cinque o sei giorni de
gli avvenimenti decisivi, in 
un senso o nell'altro. Non vie
ne esclusa nemmeno la ca
duta del generale Ky, che gli 
americani tuttavia, dopo la 
investitura ufficiale datagli da 
Johnson a Honolulu, si sfor
zano in ogni modo di tenere 
al potere. 

Ferma replica alle accuse americane per la NATO 

Parigi: la nostra iniziativa 
è del tutto legittima 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Fanfani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31. 

Il Consiglio dei ministri ha 
dato oggi un carattere ufficiale 
e irreversibile alla decisione, 
già comunicata ieri a Washing
ton dall'ambasciatore Charles 
Lucet, di denunciare la conven
zione del 28 agosto '52, concer
nente la istallazione dei quar
tieri generali atlantici in Fran
cia. Il passo diplomatico è sta
to compiuto a Washington — 
spiega il Consiglio dei ministri 
— perché è là che sono stati 
depositati gli strumenti di ratifi
ca del protocollo del '52 cosi 
come l'accordo annesso (19 giu
gno '51) regolante lo statuto del
le forze armate integrate dei 
membri dell'alleanza, 

Il ministro degli esteri Couve 
de Murville ha precisato che ta
le passo è, in pratica, il terzo 
compiuto dalla Francia; gli al
tri due sono stati la comunica
zione del 10 marzo ai « quattor
dici » e il memorandum del 29, 
contenente il calendario di di
simpegno della Francia dalla 
NATO. 

Il promemoria francese, con
ferma il Consiglio dei ministri, 
fissa per il 1" luglio '66 la fine 
della subordinazione delle trup
pe francesi di stanza in Ger
mania ai comandi NATO; sta
bilisce il ritiro, per la stessa 
data del P luglio '66, di tutti 
gli alti ufficiali, gli ufficiali e le 
truppe francesi dal Comando 
atlantico integrato e comunica 
che, entro il 31 marzo dell'an
no prossimo tanto lo SHAPE 
(Quartier generale delle poten
ze atlantiche in Europa) che il 
Comando generale del centro 
Europa devono abbandonare il 
suolo francese. La denuncia è 
fatta come previsto dall'artico
lo 16 dello statuto, con un anno 
di preavviso, ed è quindi del 
tutto legittima: essa non rimet
te in causa la partecipazione 
della Francia all'alleanza. 

Ma l'America continua a gri
dare al tradimento, ed è per
tanto probabile che l'invito ri
volto oggi dal Consiglio dei mi
nistri francese ai partners — ri
cordando che restano da nego
ziare numerose questioni, tan

to per il ritiro dall'organizza
zione, così come per la deter
minazione delle modalità di 
partecipazione della Francia al
l'Alleanza, e la cooperazione 
che ciò implica — resterà sen
za risposta concreta. Washing 
ton, con l'appoggio pressoché 
unanime degli altri tredici, ten
ta di stringere in una morsa di 
cavilli e di difficoltà concre
te Parigi. Da un lato si pensa 
di contestare la legalità delle 
misure prese, dall'altro di eser
citare un aperto ricatto econo
mico-finanziario. A Londra si 

La « formula 

IRI » interessa 

l'industria 

inglese 
LONDRA, 31. 

Il Times ha pubblicato una 
intervista rilasciata dal presi
dente dell'lRI, professor Pe
trilli, al corrispondente roma
no del quotidiano londinese. 
Ciò può considerarsi una mio 
va prova dell'interesse che la 
« formula IRI » ha sollevato 
prsso le autorità, gli econo
misti e gli industriali inglesi. 
Come è noto un recente « Li
bro bianco » del governo la
burista ha proposto la costitu
zione dell'IRC. istituto finan
ziario pubblico che si propone 
di agire nel campo della rior
ganizzazione industriale. 

Nella sua intervista il pre
sidente dell'IRI ha detto che 
l'esperienza di questo ente ita
liano non può essere, natural
mente, copiata: Tuttavia nella 
t formula IRI » — « che si po
trebbe definire di gruppo po-
lisettoriale integrato» — si 
possono trovare esperienze, ha 
detto il professor Petrilli, uti
li per determinare in altri pae
si un intervento pubblico nel
l'economia e in particolare nel
le industrie. 

Conclusa l'inchiesta al Senato americano 

Morgenthau: «Cambiare 
politica verso la Cina» 
Quasi cinque miliardi di dollari spesi dal '54 ad oggi per la 

guerra nel Vietnam — Accesa discussione economica 

WASHINGTON. 31 
La Commissione esteri del Se

nato americano ha concluso una 
nuova fase della sua inchiesta 
sulla politica estera dell'ammi
nistrazione Johnson ascoltando il 
professor Hans J. Morgenthau. 
dell'Università di Chicago, uno 
dei più tenaci avversari della li
nea governativa, e del dottor Ro
bert A. Scala pino. dell'Univer
sità di California, di opposti 
orientamenti. 

« Se noi ci sforziamo di bloc
care la Cina con le armi — ha 
detto il professor Morgenthau — 
ci troveremo presto o tardi quasi 
certamente, coinvolti in una guer
ra. Se vogliamo evitarlo, dobbia-
mo cambiare politica. Se non 
vogliamo cambiare politica, dob
biamo sapere a che cosa andia
mo incontro e prepararci alla 
guerra >. A proposito della poli
tica di contamement. Morgenthau 
ha detto: «Gli Stati Uniti non 
possono contenere l'influenza ci
nese armando la Thailandia e 
combattendo nel Vietnam dei sud 
più di quanto la Cina possa con
tenere Influenza americana nello 
emisfero occidentale armando. 
diciamo, il Nicaragua e combat
tendo nella Bassa California ». 

Scalapino ha detto di ritenere 
improbabile uno scontro aperto 
con la Cxia nell'immediato futu
ro. « Non credo — ha detto — 
che essi siano preparati a corre
re i rischi di un conflitto aperto 
in questo momento, se non nel
le circostanze più straord.narie o 
nel caso di un'errata interpreta
zione dell'atteggiamento ameri
cano. Giudico molto improbabile 
un intervento cinese vero e pro
prio nella guerra del Vietnam, a 
meno che non sia minacciato il 
completo annientamento del Viet
nam de! nord >. 

Le prospettive vietnamite e 1 
toro riflessi economici sono in 
questi giorni al centro dell'atten
zione'generale e di una discussio
ne che s: fa accesa, nella pro
spettiva de:> elezioni. 

L'ente governativo che ammi
nistra gli « aiuti > ha reso noto 
oggi che dal 1954 ad oggi gli 
Stati Uniti hanno speso nel Viet
nam del sud. per fini militari e 
non militari, quasi 5 miliardi di 
dollari, cifra che sarà probabil 

niture di armi alle forze colla
borazioniste è stato speso un mi
liardo 650 milioni di dollari. 

Per la seconda volta in 48 ore, 
il presidente Johnson ha riunito i 
giornalisti per assicurare che non 
vi sono immediati pericoli infla
zionistici e che « non è stato an
cora deciso nulla > in merito ad 
eventuali inasprimenti fiscali. 
Nonostante tali assicurazioni, il 
clima dei circoli politici ed eco
nomici è dominato dalla aspet
tativa di un aumento delle tasse. 
che verrebbe deciso fra aprile 
e giugno. 

Johnson ha anche annunciato 
che altre truppe verranno man
date nel Vietnam < di quando in 
quando >. per compensare asse
rite « infiltrazioni dal nord >. Egli 
si è rifiutato di commentare in 
qualsiasi modo. la crisi politica 
a Saigon. 

Il presidente ha infine annun
ciato di aver nominato suoi « as
sistenti speciali > Robert Kint-
ner. ex-presidente della National 
Broadcasting Co. e Walt \Vhit-
man Rostow. capo della pianifi
cazione politica del Dipartimento 
di Stato. 

afferma che l'abbandono delle 
infrastrutture della NATO co
sterà a Parigi almeno 360 mi
lioni di sterline. Von Hassel 
chiede, per la sola Bonn, un 
indennizzo di un miliardo di 
marchi, vale a dire un miliar
do e mezzo di franchi. La HFT 
starebbe inoltre esaminando la 
possibilità di farsi affidare da
gli altri tredici una sorta di 
mandato per una discussione 
bilaterale con la Francia. La 
America non ha ancora presen
tato la sua nota spese. 

Che gli americani siano pas
sati apertamente al contrattac
co, è un fatto evidente. Il sot
tosegretario George Ball, che 
oggi stesso ha riferito a John
son sugli sviluppi più recenti 
della crisi, ha rilasciato a Le 
Monde una lunga intervista che 
il giornale pubblica in prima pa
gina e che costituisce un ve 
ro e proprio atto di accusa con
tro l'azione di De Gaulle. Il nu
mero due del Dipartimento di 
Stato nega che il presidente 
francese abbia proposto solu
zioni « valide » per il Vietnam, 
così come nega che la Francia 
abbia tentato di discutere pre
ventivamente le possibili modi
ficazioni di rapporti alla NA
TO. 

Il « disimpegno * della Fran 
eia nei confronti della NATO 
ha provocato, all'interno del 
paese, grosse ripercussioni nel
lo schieramento politico. I so
cialisti, compiendo un gesto de
plorevole, hanno depositato in 
parlamento una mozione di 
censura contro il governo fran
cese, in attesa del dibattito 
sulla politica estera, che avrà 
luogo il 13 aprile. La SFIO, 
praticamente, si mette alla te
sta della opposizione prò atlan
tica. Secondo la mozione di 
censura, la Francia deve ave
re un ruolo attivo nel seno del
l'alleanza atlantica, che viene 
praticamente considerata qua
si vitale per la Francia. 

La posizione assunta da Guy 
Mollet va assai oltre quella as
sunta, fino ad oggi, da Mit
terrand, e dalla Federazione 
democratica e socialista, su tut
to l'arco delle questioni inter
nazionali. Mai ci si era spinti 
così oltre. In effetti, Guy Mol
let si sposta, con una conver
genza quanto mai ambigua e 
stravagante, verso le posizio
ni del rappresentante più qua
lificato dello schieramento pro
atlantico, il democristiano Le-
canuet, e del leader degli in
dipendenti, Bertrand Motte. 

In questo triste panorama, 
che conferma la poca sensibi
lità di un determinato schiera
mento politico di opposizione a 
problemi su cui esiste pratica
mente l'accordo di una maggio
ranza di francesi, si leva con 
forza la voce del Partito comu
nista francese. In un editoria
le che comparirà domani sul-
l'Humanité Etienne Fajon scri
ve: « Una mozione di censura 
che attacca non il sistema del 
potere personale, ma il solo 
aspetto positivo della politica 
gollista avrà il sostegno senza 
riserve dei capisaldi reaziona
ri, e dell'ultra-americano Leca-
nuet. Essa non potrà avere, al 
tempo stesso, la nostra appro
vazione. Quanto ai nemici della 
democrazia e del socialismo. 
che potrebbero speculare sulla 
mozione di censura per fare ar
gine all'ascesa della corrente 
unitaria, noi faremo del no
stro meglio per poterli delu
dere*. 

Maria A. Macciocchi 

, - - - , , , . mente raggiunta questa estate e 
« Thìeu e del ministro della di- | che potrebbe salire a sei entro 

tea Nguyen Huu Coo. Tra i la metà del 1967. Per te sole for-

Santo Domingo 

Settimana di 
solidarietà 

L'AVANA. 31 
L'organizzazione tricontinentale ha organiz

zato una campagna di manifestazioni su scala 
intemazionale, per chiedere il ritiro delle truppe 
USA da S. Demingo. L'organizzazione, che rag
gruppa partiti e movimenti rivoluzionari, al 
governo o all'opposizione. dell'Asia. dell'Africa 
e dell'America Latina, ha pubblicato un appello 
che proclama la settimana dal 24 al 30 aprile 
e settimana di solidarietà con il popolo domini 
cano ». La settimana coincide con il primo anni
versario dell'insurrezione costituzionalista che 
rovesciò la giunta militare reazionaria al potere 
a S. Domingo. 

Dopo il compromesso che portò al potere il 
presidente provvisorio Hector Garcia Godoy con 
l'impegno di indire libere elezioni il 1' giu
gno 1966. la situazione a San Domingo, invece 
di migliorare, si è rapidamente deteriorata, fino 
a giungere, come ha scritto il N. Y. Herald 
Tribune, « all'orlo dell'esplosione ». L'estrema 
destra, tuttora potente al vertice delle forze 
armate e della polizia, organizza provocazioni, 
sparatorie, attentati contro sindacalisti, e diri
genti democratici e di sinistra. Il prestigio del 
presidente provvisorio è in pezzi, e i militari 
reazionari si preparano a sostituirlo con il fa
scista Joaquin Balaguer. o attraverso una farsa 
elettorale costellata da brogli e violenze, sotto 
protezione delle truppe USA. L'ex presidente Juan 
Rosch (in realtà. I unico presidente legittimo. 
perché eletto dal popolo nel 1963) ha dichiarato 
che i membri del suo partito non possono svol
gere la campagna elettorale senza correre il 
rischio di essere assassinati. 

Sud Africa 

«Maggioranza » 
ai razzisti 

JOHANNESBURG, 31. 
Il Partito nazionalista (razzista) del primo 

ministro Hendrik Verwoerd ha riconquistato il 
potere, ottenendo una schiacciante, quanto fa
cile vittoria nelle elezioni-truffa che si sono 
svolte ieri in Sud Africa. Si è trattato di una 
farsa elettorale, sia perchè il diritto di voto è 
negato per legge ai circa undici milioni di negri 
(di lingua xhosa. zulù, tswana e sotha) al mi
lione e mezzo di coloureds (discendeiti di ba-
staards, cioè di figli di uomini bianchi e di 
donne ottentotte), e al mezzo milione di asiatici. 
in maggioranza indiani: sia perchè gli oppositori 
bianchi alla politica di spietata discriminazione 
razziale e di oppressione condotta dal governo 
sono stati in questi ultimi anni perseguitati. 
arrestati, condannati, anche a morte, cosa che 
non ha certo favorito il Partito unito di sir 
de Villiers Graaff, l'unica forza di opposizione 
legale che raccoglieva tradizionalmente i suf
fragi dei bianchi di origine inglese. 

Dall'andamento degli scrutini si prevede che 
i razzisti occuperanno 124 dei 160 seggi della 
Camera dei rappresentanti. Si calcola che circa 
il 16 per cento degli elettori che in passato 
votavano per il Partito unito ha dato stavolta il 
voto ai razzisti. 

Per misurare in tutta la sua vergogna la 
parodia del sistema democratico vigente in Sud-
Africa basterà dire che la Camera è stata eletta 
dai soli cittadini bianchi di 18 anni compiuti 
(i bianchi sono poco più di tre milioni). Nella 
provincia del Capo — quasi per irrisione — è 
concesso ai coloureds maschi di eleggere 4 de
putati, ma bianchi. 

impegni di alleanza al di là dei 
precisi limiti geografici stabiliti 
e ha sostenuto che egli si attiene 
a quanto il Parlamento ha deciso 
dando la fiducia al governo Moio; 
in particolare, ha detto Fanfani. 
io mi attengo in senso letterale 
all'ordine del giorno elle Tu vo 
tato al termine del dibattito sulla 
politica estera dello scorso gen
naio (« Dibattito — ha voluto 
sottolineare — nel quale io in
tervenni, sebbene da un banco 
diverso da questo»). In quel 
lordine del giorno si invita
va il governo ad adoperarsi 
per aiutare qualunque inizia
tiva di pace nel sud est 
asiatico. De\u aggiungere, ha 
detto Fanfani. che certe iniziati
ve devono svolgersi in modo di
screto per non turbare possibili 
favorevoli accoglienze Anzi, se 
la discrezione fosse stata man 
tenuta a suo tempo, ciò sareb
be stato un bene per tutti... 

PAJETTA (interrompendo) — 
Deve darci atto che da parte 
nostra la discrezione c'è stata^ 

FANFANI - Le dò senz'altro 
atto onorevole Pdjetta della sua 
discrezione. A conclusione del 
suo viaggio e per quanto riguar
da successivi colloqui che ella 
ha |x>tuto avere (e non con me) 
la discrezione c'è stata... 

RO.MUALDI (MSI) - Che bel
lo spettacolo: come andate d'ac
cordo. 

COTTONE (PLI) - E' inte
ressante sapere che l'onorevole 
Pajetta e informato della nostra 
politica estera... 

FANFANI - E' ora di finirla 
con questa polemica. Colgo que
sta occasione anche per nspon 
dere alla indegna campagna sol 
levata nello scorso gennaio: io 
non ho paura di applausi e di 
sostegni da qualunque parte essi 
vengano se sono ad una linea 
che perseguo con convinzione. 

Fanfani ha quindi detto, ri
spondendo a Galluzzi, di essere 
disponibile per un dibattito in 
seno alla Commissione esteri 
della Camera. 

Nel corso della discussione di 
ieri si sono sentiti accenti inte
ressanti. preoccupati, negli stessi 
discorsi di es|K)iienti della mag 
gioranza. Il de FOLCIR ad esem-
pio. ha voluto sottolineale come 
segno positivo le recenti dichia
razioni di Rusk secondo cui * l'A 
melica è disposta a rivedere le 
piopn'e pOM/ioni nei confronti 
della Cina ». Toni distensivi si 
^oiio sentiti anche neirintei\ento 
del socialista DI PRIMIO che ha 
Millecitato una visione pm « aper
ta * dell'Alleanza atlantica. 

Per il PS1UP il compagno PI-
GNI ha ricordato con grande ef
ficacia le parole con le quali 
Nenni si scagliò a suo tempo 
contro il Patto Atlantico e ha 
richiamato il PSI alla fedeltà 
alle sue tradizioni neutraliste. 
Pigili ha anche espresso allarme 
e preoccupazione per episodi 
come quello di Palomates d'ae
reo pieno di atomiche caduto in 
mare). Fanfani gli ha risposto 
dicendo che il problema riguar
da il Ministero della Difesa. 

Tre sono stati i punti trattati 
dal compagno Galluzzi: Vietnam. 
NATO. Europa. 

1) _ su i Vietnam Galluzzi ha 
ricordato ì termini dell'aggressio
ne USA. rinfrescando la memoria 
al governo sulle più recenti e 
gravi posizioni assunte dai gover
nanti americani. McNamara ha 
detto recentemente: « Sarei un ir
responsabile se escludessi la 
possibilità di un conflitto con la 
Cina ». L'« escalation » USA mi
naccia la pace mondiale, cosi co 
me il pervicace attacco contro 
la Cina cui si continua ad inibire 
l'ingresso all'ONU. E" inutile, ha 
detto Galluzzi. sostenere che la 
guerra del Vietnam è provocata 
dalle posizioni « estremistiche » 
della Cina popolare. Questo è 
falso. 

IJC posizioni cinesi noi le co
nosciamo. ha aggiunto Galluzzi. 
e le abbiamo anche criticate e 
respinte: ciò che discutiamo con 
i compagni cinesi però non è la 
pace o la guerra, ma è il modo 
di condurre la battaglia contro 
l'imperialismo. Non è certo ac
cerchiando la Cina, minaccian
do ogni giorno di bombardarne le 
città e tenendola fuori dall'ONU 
che si può favorire il superamen 
to di posizioni estremiste, favo
rire l'ingresso della Cina nel pro
cesso della pacifica coesistenza. 
Galluzzi ha chiesto a questo pun- CQ(je 
to a Fanfani di dare una rispo
sta sulle sue passate iniziative di
stensive per la situazione asiatica 
e di dire se egli è ancora fedele 
ai principi che allora Io ispiraro
no. Galluzzi ha anche respinto 
alcune posizioni ambigue o pole
miche del PSI nei confronti del
le iniziative del PCI a favore 
del Vietnam affermando che la 
condizione per la pace nel setto
re del sud-est asiatico e per chiu
dere la sporca guerra del Viet
nam è una sola: trattare con il 
Fronte Nazionale di Liberazione. 
E* del resto questa una posizio
ne difesa ormai con convinzione 
piena dalla stessa ala sinistra 
americana, dallo stesso Bob Ken
nedy. 

2) — La NATO è in pie 
na crisi — ha detto Galluzzi. 
— L'uscita della Francia pone 
problemi nuovi a brevissima sca
denza: entro un anno 52 basi 
USA in Francia saranno sman
tellate. L'Italia quindi si trove
rà a confinare solo con paesi neu
trali. sarà completamente isola
ta. Dell'iniziativa di De Gaulle 
si può dire quello che si vuole. 
ma è indubbio che il suo gesto 
ha posto il dito sulla piaga di 
una crisi atlantica già da tempo 
evidente. Già nel '49 apparve 
chiaro che questa alleanza subor
dinava agli USA tutti i paesi ade
renti: allora si disse però che 
il sacrificio era necessario per 
difendersi dalla pretesa « minac
cia sovietica ». Oggi nessuno cre
de più a questa minaccia: resta 
però la subordinazione agli Stati 
Uniti soprattutto da parte del 
governo italiano che ignora che 
in molti altri paesi aderenti al 
Patto fla recente dichiarazione 
dei Quattordici governi ne è una 
conferma nelle sue cautele e re
ticenze) sì guarda con convinzio
ne alla possibilità di una revisio
ne radicale dell'Alleanza. Gli Sta
ti Uniti invece continuano a pre
tendere la vecchia subordinazio
ne dei paesi europei e la solida
rietà per tutte le loro imprese 
imperialistiche. 

Respingendo la tesi «econdo 
cui la rottura della NATO raf
forzerebbe l'asse Washington 
Bonn. Galluzzi ha ricordato che 
difficilmente gli Stati Uniti por
terebbero a tali conseguenze la 
«fida contro l'Unione Sovietica la 
quale ha costantemente ribadito 
che non potrebbe tollerare un 
riarmo atomico della Germania 
di Bonn. 

è assurdo insistere nell'identità 
fra Alleanza e integrazione mi
litare, cosi come si ostina a fare 
nella sua passività e nella sua 
< comprensione » per gli USA il 
goxerno italiano. 

Galluzzi ha infine affermato 
che certamente una revisione del 
Patto Atlantico e Io smantella 
mento della NATO coinpoiteteb 
bero una decisione analoga da 
parte dei paesi aderenti al Pat
to di Varsavia. 

A) — Per quanto riguaida 
l'Europa Galluzzi ha ricordato 
che in realtà il costo politico 
pagato per l'artificiosa ricuciti! 
ra con la Farncia sta nel fatto 
che è passata proprio quell'Euro 
pa delle patrie che voleva De 
Gaulle e che invece si diceva 
di non volere. Il costo economico 
pagato per quell'operazione del 
lesto è anche più evidente: il 
consuntivo, disastroso per l'Ita
lia. del MEC agricolo. Galluzzi 
ha quindi chiesto ancora una 
volta che si metta sollecitameli 
te fine alla discriminazione a 
danno del PCI nel Parlamento 
europeo e ha chiesto che al più 
presto su tutti questi problemi 
si giunga ad una chiara discus 
"ione nella commissione Esteri 

Nella mattinata aveva anche 
replicato brevemente e in termi 
ni molto dimessi il ministro Tre 
melloni sul bilancio della Difesa 

Luna 10 
vietica ha lanciato un razzo 
cosmico in direzione della Lu
na. A bordo di questo razzo è 
collocata la stazione automati
ca Luna 10 ». 

// significato fondamentale di 
questa stazione consiste nella 
elaborazione di un sistema che 
assicuri la creazione di un sa
tellite artificiale della Luna 
allo scopo di studiare lo spa
zio circumlunare e nel collaudo 
di nuore apparecchiature de
stinate a mettere una stazione 
automatica in una orbita cir
cumlunare. Il volo della stazio
ne procede su una traiettoria 
vicina a quella prevista. Alle 
18 di questa sera la stazione 
Luna 10 si trovava ad una di
stanza di 51 mila Km. dalla 
Terra, in un punto del cielo 
corrispondente alle seguenti 
coordinate: 33 qradi e 16 mi
nuti di latitudine nord. 96 qradi 
e 6 minuti dì longitudine ovest. 

Tutte le apparecchiature di 
bordo funzionano in modo sod
disfacente. Il centro di coordi
namento terrestre elabora le 
informazioni provenienti dalla 
stazione -Luna 10. 

7/ peso della stazione auto
matica Luna 10 questa volta non 
inene precisato, ma non deve 
essere molto dissimile da quel
lo del Luna 9 che era di oltre 
950 Kg. Infatti, se il Luna 10 
non ha bisogno di tutta la pe
sante apparecchiatura necessa
ria all'allunaggio dolce, deve 
tuttavia essere munito di un 
apparato motore altrettanto po
tente per equilibrare, al mo
mento voluto, la forza di attra
zione lunare. 

Come è detto nel comunicato, 
il Luna 10 per ora fa corpo con 
un razzo cosmico che si sta di
rigendo verso la Luna: questo 
vuol dire che al momento del
l'arrivo nei pressi della super
ficie lunare n meglio, a qual
che centinaio di chilometri da 
essa, la sonda vera e propria 
sarà espulsa dal razzo, se ne 
distaccherà attraverso l'accen
sione di propri motori propul
sori ed acquisterà la velocità 
sufficiente per mettersi in or
bita attorno alla Luna. 

Si tratta di una operazione 
estremamente complessa che 
forse richiederà più di un ten
tativo. prima di riuscire e che 
va vista come un passo deci
sivo verso la conquista della 
Luna da parte dell'uomo. 

Se il Luna 10 entrasse effet 
tiramente in orbita attorni) alla 
Luna, esso potrebbe restarvi 
praticamente in eterno, perchè 
non avendo la Luna una sua 
atmosfera, il moto del satellite 
artificiale non verrebbe frena
to progressivamente come ac-

invece. per i satelliti 
messi in orbita attorno alla 
Terra i quali, dopo un certo pe
riodo perdono di velocità e rien
trano nell'atmosfera dove si di-
sinteqrano. Di conseguenza, co
me abbiamo detto all'inizio, 
con la creazione di un satellite 
artificiale della Luna, l'uomo 
potrebbe disporre di un primo 
osservatorio stabile lunare, so
gno di tutti gli astronomi e 
base di indagine di enorme 
portala scientifica e tecnica. 

Con Luna 10. comunque, la 
URSS apre un nuovo capitolo 
del romanzo della conquista 
della Luna che è già ricco di 
avventure: basterà ricordare il 
Luna 2 che derisilo per pri
mo. sidla snerficie lunare le 
insegne dell'URSS: il Luna 3 
che ne fotografò la faccia na
scosta e il Luna 9 che realizzò 
il primo allunaggio dolce appe
na due mesi fa, trasmettendo 
poi a terra il panorama detta
gliato del suolo lunare. 

Al Luna 10. comunque, sta 
davanti un compito difficilissi
mo: quello di dare al nostro 
satellite naturale un compagno 
di viaggio non per addolcirne 
la naturale malinconia, ma per 
permettere alla scienza di co
noscere quegli elementi lunari 
ancora poco noti, che perfezio
neranno la conoscenza umana 
della Luna e che. una volta 
creati i mezzi adatti, permet
teranno all'uomo di mettere il 
piede sulla superficie lunare. 

I segnali 
di « Luna 10 

captati a 
Torino 

nitidamente, ricordano, nella lo
ro fonia, una serie di linee del-
l'alfabeto Morse. 11 volo della 
sonda è seguito col radiotele
scopio e col « selebenomelro », 
un apparecchio ideato e costrui
to dagli Judica Cordiglia che 
consente di determinare in ogni 
momento la velocità delle sonde 
lunari e la loro distanza dalla 
Terra e dalla Luna. 

Laburisti 
anni '70. quello che gli do 
vrebbe permettere di spiegare 
ì suoi programmi con il con
forto di una maggioranza sta 
bile e sicura. 

Alle 23.15 si aveva un auten 
lieo momento di entusiasmo nel
la corsa del laburismo verso 
il successo: Smethwick. la cir
coscrizione perduta dall'ex mi
nistro degli Esteri Gordon Wal 
ker nell'ottobre del '(54 d'avanti 
alla canea razzista scatenata 
gli contro dal suo avversario 
conservatore, ritornava ai la 
buristi. Il risultato rivendicava 
davanti alla nazione la condan 
na di una tendenza razziale a 
cui il programma dei conserva
tori si era, in queste elozioni. 
abbandonato con particolare 
enfasi. 

Poco dopo giungeva la noti 
zia che nel collegio di Coinè 
and Nelson, il veterano Sydney 
Silverman, laburista, aveva 
mantenuto il seggio di fronte 
all'opposizione di un candidato 
di circoscrizione che lo aveva 
sfidato sul terreno dell'aboli
zione della pena capitale di cui 
Silverman è stato l'iniziatore e 
il tenace sostenitore nel passa
to Parlamento. 

Successivamente, veniva un 
altro grosso successo per il 
governo: Kton and Slongh. per
duto nel l(J(i4 per 11 voti da 
Fenncr Brockway (anche in 
questo caso di fronte alla of
fensiva razzista del suo oppo 
sitore) tornava ai laburisti. La 
nazione stava votando colletti 
vamonte per i laburisti. La 

marcia appariva irresistibile. 
Gordon Walker. a sua volta,) 
veniva eletto con una maggio 
ranza notevole a Leyton. che 
nella sfortunata elezione sup 
plettiva del gennaio 19C5 gli 
aveva negato, por la seconda 
volta, il ritorno al parlamento. 

Alle 23.35. Wilson veniva di
chiarato eletto a Huyton. Nel 
suo breve discorso di ringra
ziamento. egli esprimeva gra
titudine per il voto di fiducia 
datogli nella sua circoscrizione 
(e che nel frattempo stava ri
percuotendosi dovunque nel 
paese). 

A circa tre ore dalla chiusura 
delle votazioni, su 217 seggi i 
laburisti se ne erano assicu
rati 152 con 10 seggi strappati 
dilettamente ai conservatori i 
quali, dal canto loro, erano riu
sciti solo a mantenerne 05. men
tre i liberali si erano confer
mati in due circoscrizioni da 
loro precedentemente detenute. 

Il semplice postulato sul qua
le il governo aveva chiesto 11 
rinnovo del suo mandato * ab
biamo incominciato un lavoro, 
dateci i mezzi necessari per 
portarlo a termine » trovava 
dunque eco nel voto popolare. 
Un voto, bisogna aggiungere 
che impegna il governo a te
nere finalmente fede al suo 
programma, senza le evasioni 
fin qui giustificate con l'esigui
tà della maggioranza parla 
mentale. 

Poco prima di mezzanotte, ec
co il risultato di Hexley; Ileath. 
il leader conservatore, era sta
to rieletto, ma con una maggio
ranza dimezzata; a \ e \ a evitato 
la sorte di molti suoi colleglli 
che non torneranno più nel pros
simo parlamento avendo per
duto i loro seggi in varie par
ti del paese, ma non poteva 
non riconoscere, in quel mo
mento. la sconfitta nazionale 
ormai decretata per il suo par
tito. 

l'editoriale 
democristiano nell'Isola. Basta Tare il censimento dì 
questi gruppi socialdemocratici nelle varie province 
siciliane per ricavarne un quadro in generale squallido 
e spesso disgustoso. Negli anni passati, è persino 
accaduto che. mentre il quadro socialista nelle cam
pagne era impegnato insieme ai comunisti nelle lotte 
contro il feudo e cadeva sotto il piombo della mafia, 
qualificati esponenti socialdemocratici si sono trovati 
dall'altro lato della barricata nella difesa dei mafiosi 
imputati dell'assassinio di capilega socialisti. E' vera
mente sorprendente che il gruppo dirigente regionale 
del PSI pensi di rafforzare lo schieramento di lotta 
per trasformare le strutture economiche sociali e 
politiche dell'Isola unificando le proprie forze con 
quelle di questi gruppi e approfondendo, nello stesso 
tempo, la rottura a sinistra e accentuando la polemica 
anticomunista e contro le forze del PSIUP in Sicilia. 

JViA LO SPETTACOLO commovente che ancora una 
volta in questa primavera del '66 si è offerto dome
nica scorsa ai dirigenti socialisti convenuti assieme 
a noi a Tusa è stato quello delle decine di bandiere 
rosse delle sezioni socialiste e comuniste, e di tutte 
le organizzazioni di massa e contadine della zona 
affiancate l'una all'altra alla testa di un immenso 
corteo. Era la testimonianza di una realtà fondata 
su un ventennio di lotte comuni ed era la dimostra
zione di una volontà di andare avanti partendo da 
questo grande comune patrimonio. Ed è questo patri
monio comune che esalta la grande ripresa unitaria 
del movimento per la terra in tutte le province siciliane. 
Certo siamo ben consapevoli che oggi lo schieramento 
unitario di cui abbiamo bisogno in Sicilia non si può 
ridurre solo a quello dei partiti operai. Occorre lavo
rare per conquistare altre importanti componenti e 
in primo luogo le forze democratiche del campo cat
tolico: le forze della CISL, delle ACLI, le forze della 
sinistra democristiana, e insieme ad esse tutte le 
forze democratiche e autonomiste. Ma è proprio quello 
che sta accadendo in decine di comuni e di intere 
zone ùrn'Isola nella lotta per la terra e per l'elabora
zione dei piani di sviluppo. Si tratta di favorire e di 
accelerare questi processi unitari traendone tutte le 
conseguenze sul piano politico a livello regionale. 

Noi comunisti siamo impegnati in questo profondo 
ripensamento per questa riconsiderazione di tutta la 
situazione siciliana pronti a compiere tutti gli atti 
politici che si renderanno necessari. Abbiamo la con
sapevolezza che questa è la strada da seguire se 
vogliamo che gli impegni solenni che tutti i dirigenti 
responsabili del movimento operaio abbiamo assunto 
di fronte alla salma del compagno Battaglia non 
restino vuota retorica di parole vane che si disperdono 
con il vento della primavera siciliana. Certo la strada 
che noi indichiamo è quella della lotta e del sacrificio 
e non è quella comoda del potere o di un rinnovato 
clientelismo e trasformismo e dell'utilizzazione del 
sottogoverno tanto caro ai socialdemocratici. Ma per 
cambiare il volto della Sicilia occorre la lotta e il 
sacrificio come ci insegnano i nostri martiri Accursio 
Miraglia, Salvatore Carnevale, Carmelo Battaglia e 
gli altri cinquanta capi contadini che in venti anni 
sono caduti tracciando con il loro sangue quel cam
mino che noi dobbiamo sapere percorrere sino in fondo. 

» 

TORINO. 31. 
Alle 20.07 il centro di radio-

ascolto spaziale di Torre Bert ha 
captato i segnali emessi dalla 
sonda lunare sovietica « Luna 
10 >. Secondo i calcoli eseguiti 
dai fratelli Judica Cordiglia il 
\eicolo spaziale si trovava in 
quel momento a circa 132 mila 
chilometri dalla Ter.a. I sogna 

Galluzzi ha detto ancora che 1 li, che pervengono abbastanza 
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